ASSEMBLEA DEI SOCI INGEGNERIA SENZA FRONTIERE – Tn

Mercoledì 31 Gennaio 2010, Facoltà di Ingegneria, Mesiano.

Presenti: Pietro Z., Martino S., Paolo B., Lighea S., Marco V., Daniele V., Laura P., Andrea P.G., Leonardo M., Andrea C., Paolo C., Maurizio C., Stefano A., Diego A., Marta B., Lorenza N,  Chiara L., Francesca V., Fausto P, Alessandro F, 

PIETRO Z. presenta il bilancio economico dell'anno solare 2009 tramite presentazione in power point. La cifra efffettiva dei Mercatini dei Gaudenti è leggermente maggiore di quella stimata nella presentazione. 

Il bilancio viene approvato all'unanimità dall'Assemblea.

Modifiche statuto:

DELEGHE: 

Miriam T. delega Paolo C.,

Stefano N. delega Pietro Z.,

Gloria A. delega Maurizio C.,

Andrea S. delega Andrea S.,

Niccolò D.R. delega Martino S.

MARTINO S. presenta le proposte di cambio statutario, decise nella scorsa Assemblea dei Soci e formalizzate nell'ultima riunione del Consiglio Direttivo. Le proposte vengono elencate qui di seguito.

Le modifiche proposte sono state:

Art 9 comma 1:  Il consiglio direttivo è composto dai consiglieri eletti dall'assemblea. Il numero dei consiglieri viene votato dall'assemblea in occasione del rinnovo ed in ogni caso il numero deve essere pari, non inferiore a 2. Il consiglio direttivo si riunisce almeno una volta ogni 6 mesi. 

Art 11 comma 1: 

1 -Tutte le cariche sociali hanno la durata di due anni e sono rieleggibili.

2 - Tutte le cariche sociali hanno la durata di un  anno e sono rieleggibili.

3 – La carica del presidente ha la durata di  ... anni, mentre quella dei consiglieri e del  tesoriere è di … anni.

Art 5 comma 9

Il socio contribuisce all'attività dell'Organizzazione partecipando attivamente e con continuità alle attività. Il Socio è tenuto ad avere nozioni di cooperazione internazionale,  educazione allo sviluppo, ambientale, interculturale ed a conoscere la struttura interna dell'Organizzazione  partecipando ad attività di formazione nella misura stabilita dal regolamento.

(regolamento)

Il socio, per rappresentare isf in attività esterne a quelle strettamente associative necessita della delega del direttivo. Il socio che rappresenta l'associazione è tenuto a riferire all'assemblea.

ART 9, COMMA 1

Si vota per la modifica dell'Articolo 9, abbassando il un numero minimo di consiglieri a 2. 

23 FAVOREVOLI

1 ASTENUTO

1 CONTRARIO

PAOLO C. : La figura del Tesoriere è identificata nello statuto?

PIETRO Z.: Sì, si dice che il nuovo direttivo nomina Tesoriere e Segretario.

ART 11, COMMA 1:

ASTENUTI 3

Proposta 1:

21 FAVOREVOLI

Proposta 2:

1 FAVOREVOLE

Proposta 3:

0 FAVOREVOLI

MARTINO S. : Si vota per eliminare la distinzione tra diverse forme associative, a favore di un'unica figura, genericamente chiamata “socio”. Nella proposta è stata recuperata la vecchia definizione di socio attivo e leggermente modificata.

DANIELE V. : Si tratta di una modifica che segue l'evoluzione del termine “ccoperazione allo sviluppo”. Forse si potrebbe aggiungere il concetto di sostenibilità, ma direi che è già racchiuso nella frase completa. Ci sembrava che fosse un controsenso avere distinzioni nell forma associativa alla quale viene richiesto di avere un certo tipo di nozioni ecc.

STEFANO A. : Il dettagliare troppo la definizione di Cooperazione allo Sviluppo è rischioso, e chiedere al Socio di avere nozioni in materia potrebbe essere troppo vincolante.

ANDREA P.G.: Magari una persona si avvicina perchè interessata a questo tipo di concetti, ma non necessariamente ha il tempo per formarsi prima di entrare nell'associazione o è già formato.

PAOLO C. : Forse sarebbe meglio dire un “ha interesse in queste tematiche”.

Viene pertanto aggiunta la nuova proposta, avanzata da Paolo C., nella forma seguente:

“Il socio contribuisce all'attività dell'Organizzazione partecipando attivamente e con continuità alle attività. Il Socio è tenuto a dimostrare interesse ed impegnarsi ad acquisire nozioni nei settori della cooperazione internazionale, educazione ambientale, interculturale e allo sviluppo, ed a conoscere la struttura interna dell'Organizzazione  partecipando ad attività di formazione nella misura stabilita dal regolamento.”

ART 5, comma 9:

Mantenere l'attuale forma statutaria: FAVOREVOLI 1

Opzione 1: FAVOREVOLI 3

Opzione 2: FAVOREVOLI 19

ASTENUTI: 1

MARTINO S.: A livello nazionale, ancora prima del Week End di Modena si era deciso di inserire nel proprio statuto, una frase che definisse la natura volontaria delle associazioni ISF in Italia. Nel nostro caso, potrebbe essere considerato superfluo, in quanto la nostra associazione figura già come associazione di volontariato.

La frase da inserire è la seguente:

1. Ai fini della presente legge per attività di volontariato deve intendersi quella prestata in modo personale,

spontaneo e gratuito, tramite l’organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro anche indiretto

ed esclusivamente per fini di solidarietà.

2. L’attività del volontariato non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario

possono essere soltanto rimborsate dall’organizzazione di appartenenza le spese effettivamente sostenute

per l’attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti dalle organizzazioni stesse.

3. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo

e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’organizzazione di cui fa parte.

FAVOREVOLI ad inserire la frase: 17

CONTRARI: 3

ASTENUTI: 5

MARTINO S. : Si pensava di aggiungere, a livello di regolamento la frase:

Ipotesi 1: “Il socio, per rappresentare isf in attività esterne a quelle strettamente associative necessita della delega del direttivo. Il socio che rappresenta l'associazione è tenuto a riferire all'assemblea.”

LAURA P.: A me sembra che la frase possa creare qualche ambiguità, per quanto riguarda attività associative.

MAURIZIO C. : Direi, Ipotesi 2  “Il socio che rappresenta l'associazione necessita della delega del Consiglio Direttivo

”

Viene aggiunta questa ipotesi. Si vota quindi per inserire una di queste 2 ipotesi, nel regolamento: 

Ipotesi 1: 0 favorevoli

Ipotesi 2:  favorevoli 22

astenuti: 2  

DANIELE V.: Sarà necessario cambiare il nome di quello che ora si chiama “Protocollo” in “Regolamento”.

Non essendo all'ordine del giorno, la votazione per il cambio del nome del Protocollo, verrà effettuata in futuro.

RINNOVO DELLE CARICHE ASSOCIATIVE:

MARTINO S. : Come esplicitato dall'e-mail di convocazione, ci son 4 candidature per il ruolo di Consigliere. Io sono tra questi, assieme a Daniele, Leonardo e Lighea.

STEFANO A. : Credo siano stati 2 anni travagliati, a livello di direttivo e non solo. Spero ora si reisca a capire quali sono le priorità e spero si riesca ad essere meno dispersivi di quanto lo sono stato io e di quanto lo siamo stati come direttivo in questi 2 anni.

PAOLO B. : è stato un periodo bello ma anche difficile, in alcuni momenti, specialmente nell'ultimo anno per impegni personali mi son un po' distanziato. Ho anche notato un calo personale di motivazione che ha condizionato il mio impegno dentro l'associazione.

STEFANO A. : una cosa che mi ha dato fastidio sono state le tante, lunghe discussioni, che però non riuscivano ad arrivare a una soluzione, nè a risolvere i problemi come invece ci eravamo ripromessi di fare.

DANIELE V. : Devo dire che poteva andare anche molto peggio, se penso a come siamo partiti 2 anni fa. La squadra non si conosceva e aveva sulle splale un'eredità abbastanza pesante. Il primo anno abbiamo badato a portare avanti le attività già esistenti. La maggioranza del direttivo, ad esempio, ha dovuto concentrarsi sul progetto Perù, perchè voleva poter portarlo avanti nel modo migliore possibile. In un week-end di Consiglio Direttivo al Malghet ci eravamo prefissati tanti obiettivi ma pochi di questi effettivamente son stati raggiunti. 

Forse non avevamo ben capito cosa volesse dire portare avanti le attività già in corso. Abbiamo perso tanti soci storici, in questi 2 anni, ma credo che nel secondo anno di mandato le cose siano migliorate. Purtroppo non ci siamo mai posti il problema di sederci attorno ad un tavolo per aprire un dialogo con laurea magistrale in PVS e la scuola di formazione. Siamo partiti, nel secondo anno, con il progetto “soddisfa al tua sete”, che secondo me è andato bene ed ha coinvolto quasi tutta l'Isf “attiva”. Arriviamo alla fine di questo secondo anno un po' frastornati e con un calo di motivazione. Mi son chiesto il perchè e i fattori contingenti son tanti. 

Forse c'è un po' di maretta: Isf ha una potenzialità altissima, è fatta di persone che condividono ideali e valori, forse il nuovo direttivo e l'associazione stessa adesso non hanno più quel “bagaglio” che aveva 2 anni fa. Le attività aperte sono meno, e quelle che ci sono hanno un forte gruppo alle spalle, come il progetto Madagascar.

Direi che sarà importante tornare ad investire sui valori e cercare di creare una maggiore condivisione proprio di obiettivi. Dovremo tornare a chiederci un po' di più il perchè facciamo queste cose. Rispetto ad altre realtà (magistrale e alta formazione) noi dobbiamo avere una connotazione fortemente etica. Per questo io parto ottimista e positivo riguardo al prossimo anno. Isf ha bisogno di un rinnovamento e siamo solo noi che possiamo dare questa svolta, non dobbiamo attendere niente da nessuno. Essere in direttivo ti consente di vedere com'è isf e te lo consente da dentro. E' un'esperienza che ti pone davanti a riflessioni che normalmente uno non farebbe, lo consiglio davvero a tutti. Il fatto che ci siano così poche persone a candidarsi secondo me è grave e lo ritengo pazzesco.

LEONARDO M. : Credo che ciò che di più spaventi è l'impegno costante richiesto per far parte del Direttivo.

LIGHEA S. : Credo che sia un doppio problema di motivazione e di comunicazione. Senza contare che oltre all'aspetto contingente dell'Associazione, si devono sommare gli impegni personali.

PAOLO B. : credo sia doveroso dare la parola ai candidati consiglieri. 

LEONARDO M. : Per quanto mi riguarda credo che sia importsante avere un numero di attività non eccessivo, non dobbiamo mettere troppa carne al fuoco, per non rischaire di tornare in una situazione di difficoltà.

LIGHEA S. : Non sono entrata in Associazione da molto, però mi spiace vedere tanti vecchi componenti dello scorso direttivo, così scarichi e demoralizzati. Mi dispiace anche perchè altre persone che osservano dall'esterno purtroppo rischiano di essere un po' demoralizzate da quanto traspare. Mi piacerebbe che, nel tempo, data anche la nostra efficienza nel portare a compimento le nostre attività, riuscissimo ad aumentare la sinergia e aumentare la soddisfazione nell'aver portato a compimento le attività proposte.

MARTINO S. : Mi sembra di trovarmi abbastanza d'accordo sia con quello che dice Lighea che con quello che dice Daniele. Forse per le nostre forze effettive, abbiamo fatto anche troppe attività. Son sicuramente soddisfatto. Il momento non è molto positivo, nel senso che abbiamo pochi soci attivi. Inizialmente avevo dato la disponibilità soltanto come consigliere, specificando che non potrò dare lo stesso impegno degli ultimi due anni. Se le attività saranno ben proporzionate, non credo sarà insostenibile. Dato che non sono pervenute altre candidatutre al ruolo di presidente, mi faccio avanti per ricoprire tale carica.

LIGHEA S. : Per quanto riguarda il ruolo di Tesoriere? C'è qualcuno che pensa di ricoprire questa carica?

PAOLO C.: Credo che è un ruolo importante anche che chi farà il Tesoriere riesca a dialogare con il gruppo Madagascar, qualora dovesse venir finanziato il progetto dalla Provincia.

MAURIZIO C. : Se il progetto venisse approvato, potrei tornare a ricoprire quel ruolo. Ma mi risulta difficile avanzare già da stasera la mia candidatuta. Al limite credo avrei bisogno di qualcuno che mi affiancasse. Per quanto riguarda il nuovo direttivo, avrei preferito che la maggior parte fossero persone nuove, che non ne avevano fatto parte nello scorso mandato, anche per dare linfa nuova. Sarei disposto anche a candidarmi come consigliere, anche per fare in modo che il Tesoriere sia inserito nel Consiglio.

PIETRO Z. : Ribadisco la mia disponibilità a ricoprire il ruolo di Tesoriere, a patto che qualcuno del gruppo Madagascar mi affianchi. In questi ultimi due anni sono stato rappresentante di ISF al TAUT e sarebbe però bello che da quest'anno ci fosse uno studente, visto che io non lo sono più. L'impegno non è molto.

PAOLO C. : Si potrebbero avere problemi con un Direttivo composto da un numero pari di persone. Non è pensabile che il consiglio sia composto da un numero pari, con il voto del Presidente che valga doppio? 

DANIELE V.: Purtroppo, se devo essere sincero, sono un po' perplesso della candidatura di Maurizio.

FRANCESCA V. : Credo che avere Maurizio come quinto, consentirebbe di mantenere quattro persone effettive.

MAURIZIO C. : Credo che già il fatto che stiano nascendo questo tipo di discussioni, non faccia altro che peggiorare il clima, nel qual caso ritiro la mia candidatura.

PAOLO. C. : credo abbiamo fatto una sciocchezza a votare una modifica di statuto che preveda un numero dispari di componenti del direttivo.

LAURA P. : Sono d'accordo con Paolo C.

ANDREA C. : Credo non sia serio, ritornare su quanto già votato in precedenza, cambiando quanto veniva proposto via e-mail.

LAURA P. : propongo di eliminare la parola “pari” nell'Articolo 9, comma 1.

A votazione i favorevoli sono 17, su 18 voti totali.1 voto è contrario.

Elezione per la carica di Presidente:

candidato: 

Martino S.

Elezione dei Consiglieri:

candidati:

- Leonardo M.,

- Lighea S.,

- Daniele V., 

Vengono approvate le candidature, all'unanimità.

PAOLO C. comunica, che nonostante si allontanerà da Trento per un periodo abbastanza lungo, la volontà del gruppo Madagascar è che rimanga il referente del gruppo.  

